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PAOLA LABADeSSA*

Passaggi nell’area dello Stretto: 
testimonianze, esperienze, prospettive

Dinanzi alla crescente richiesta di parlanti plurilingui da parte delle

imprese europee, la spinta verso il plurilinguismo stenta ancora a decollare

in realtà professionali, pubbliche e private, quali quella messinese, ove la

domanda di lavoratori con conoscenza di una o più lingue straniere resta

confinata ad ambiti ristretti, spesso non risulta propedeutica all’assunzione,

e la diversità linguistica è praticata quasi esclusivamente nell’ambito dei

gruppi esterofoni.

Vengono qui sinteticamente esemplificati alcuni passaggi del percorso

della scrivente che, avendo maturato già dagli anni dello studio universitario,

la volontà di spendere nel proprio territorio le competenze acquisite, ha cu-

mulato disparate esperienze lavorative, legate alla propria preparazione lin-

guistica, globalmente contraddistinte dai segni della precarietà e della

temporaneità, dovuti alle tipologie contrattuali applicate dal locale mercato

professionale (collaborazioni coordinate e continuative a tempo determinato,

contratti a progetto, incarichi a termine), trovandosi, pertanto, nelle condizioni

di proseguire gli studi con corsi di specializzazione e perfezionamento.

Positive esperienze – connesse alla competenza plurilingue, e della lingua

francese in particolare, scelta quale propria prima lingua straniera di studio

– in ambiti didattici e formativi o comunque in contesti professionali a pre-

valente richiesta di parlanti anglofoni, si sono alternate a infelici vicende,

quali la mancata assunzione per carenza di fondi dopo il superamento di un

concorso pubblico, ovvero l’offerta di incarichi da svolgere a titolo gratuito
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e l’accoglimento di impieghi limitati, poco o per nulla pertinenti con il

proprio ambito disciplinare, in considerazione anche della selezione di in-

segnanti madrelingua nei programmi di formazione linguistica.

A fronte di una esaltante esperienza di tutorato didattico di lingua francese

e sperimentazioni formative-multimediali portate avanti nel Centro linguistico

dell’Ateneo messinese, medesimi sono stati qui i caratteri di provvisorietà

e instabilità, avendo collezionato un’avvilente messe di contratti di collabo-

razione.

esperienze di stage gratuito presso enti locali, connesse all’auspicato

sviluppo turistico dell’area dello Stretto, a tutt’oggi in fase di stallo, colloqui

presso agenzie di esportazione o call center richiedenti francofoni, attività

di traduzione e interpretariato, rappresentano alcuni degli esempi personalmente

sperimentati nell’ambito delle attuali limitate offerte del mercato locale, in-

globato in un contesto politico-sociale che con difficoltà pianifica o pone in

essere azioni volte a promuovere la diversità linguistica.

Si segnala, infine, nel contesto multiculturale quale è ormai anche il

territorio pelori tano, la partecipazione a un innovativo progetto comunale di

potenziamento dell’integrazione dei cittadini stranieri, con ruolo di mediazione

linguistica presso centri di aggregazione giova nile ospitanti minori immigrati,

tradottasi prevalentemente in attività di sostegno scolastico.
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